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Il Giudice di Gara
Il Giudice di gara è:

• ARBITRO

• FORMATORE

• EDUCATORE



Il Giudice di Gara
Ha il compito di garantire:
• il rispetto delle norme regolamentari
• lo svolgimento della gara all’insegna della correttezza

sportiva.

Qualunque sia il livello della gara, deve essere:
• Equo
• Autorevole
• Serio
• Professionale



Il Giudice di Gara

• Rappresenta la FCI nelle gare regionali e nazionali

• Rappresenta l’UCI nelle gare internazionali



Il Giudice di Gara
Deve essere dotato di:

PREPARAZIONE
• Conoscenza delle norme (Regolamenti UCI e FCI – Norme 

Attuative)
• Conoscenza delle situazioni di corsa (Norme di Casistica)
• Capacità di valutazione (Senso critico, disponibilità al 

confronto) 
• Dotazione Strumentale (Divisa, fischietto, cronometro, ecc.)
• Dotazione documentale (Cartacea o informatizzata)



Il Giudice di Gara
Deve essere dotato di:

CAPACITA DI COMUNICARE E TRASMETTERE

• La motivazione dei provvedimenti (DS - Atleti)

• L’interpretazione delle norme (DS - Atleti - DC - Organizzatori)

• L’esperienza e la competenza (Corsisti - Società)



Il Giudice di Gara
Ha il compito di:

• PREVENIRE che una infrazione venga commessa

Laddove ciò non sia possibile:

• GIUDICARE se una infrazione ha influito o meno sul buon
andamento della gara o sul suo risultato sportivo e sulla
sicurezza.



Il Giudice di Gara
Se l’infrazione ha influito sul risultato sportivo della gara o sulla
sicurezza, ha il compito di:

• SANZIONARE il tesserato per l’infrazione commessa

• COMUNICARE la sanzione adottata nei termini previsti



Infrazioni e Sanzioni
INFRAZIONI

Sono tutti quei comportamenti che contravvengono a quanto
previsto dalle norme regolamentari e dalle norme attuative



Infrazioni e Sanzioni
SANZIONI

Sono quei provvedimenti che vengono adottati quando si
verificano comportamenti contrari al regolamento ed all’etica
sportiva



Decisione



Infrazioni e Sanzioni
PRINCIPIO INFORMATORE

Art. 150 del RTAA:

Le sanzioni devono essere adottate e applicate sulla base del
seguente principio informatore:

LA SANZIONE VA PROPORZIONATA NELLA MISURA ALLA
GRAVITA’ DELL’INFRAZIONE



Infrazioni e Sanzioni
BASE COMPORTAMENTALE

Nell’adottare una sanzione occorre:

• Sicurezza (non avere paura di sanzionare un’infrazione)

• Fermezza (salvo casi eccezionali, non modificare la decisione)

• Rispetto (del principio maggioritario)

• Disponibilità al confronto (spiegare al sanzionato la motivazione)

• Segretezza (non divulgare a terzi il contenuto della discussione)



Infrazioni e Sanzioni

Disciplinari

Tecnico 
organizzative

Fatti di corsa



Infrazioni Disciplinari

• Concernono violazioni alle norme di correttezza o di etica sportiva

• Non producono effetto né influenzano lo svolgimento o il risultato
dell’evento

• Sono riservate in via esclusiva al giudizio delle Commissioni
disciplinari (regionale o nazionale) su denuncia della Giuria o di altro
tesserato

• Vengono annotate nel Verbale di Giuria



Infrazioni Tecnico Organizzative

• Non comportano alcun esito sul risultato sportivo di una gara pur 
verificandosi nel suo ambito di svolgimento

• Sono a carico delle società organizzatrice e di suoi tesserati

• Attengono alle carenze organizzative, indicate e disciplinate dalla 
Parte D del PUIS

• Vengono annotate nel Verbale di Giuria per essere sanzionate dal 
G.S.R./G.S.N.



Infrazioni per Fatti di Corsa

• Producono effetti in grado di modificare il risultato della gara

• Sono indicate nella Parte A del PUIS (a seconda della tipologia 
di gara e categoria)

• Sono sanzionate in via esclusiva e definitiva dalla Giuria

• Vengono annotate nel Comunicato di Giuria



Valutazione e Decisione Collegiale

Esistono situazioni nelle quali il Collegio di Giuria ha la possibilità
di riflettere con calma sull’infrazione e valutare se applicare o
meno una sanzione.



Valutazione e Decisione Individuale

Esistono situazioni nelle quali è necessario un intervento
tempestivo, immediato, per salvaguardare il risultato



Valutazione e Decisione Individuale

Esistono poi situazioni nelle quali è il RUOLO ad attribuire al
Giudice il compito di assumere decisioni individuali



Decisioni Collegiali

• Assunte dopo adeguata riflessione e con relativa calma, in sede di Giuria.

• Assunte dopo un confronto alla pari tra i vari membri della giuria

• Assunte dal collegio di giuria a maggioranza

Esempi:

• Sprint irregolare

• Rifornimento non autorizzato

• Mancata presentazione al controllo rapporti dopo la gara (categorie giovanili)



Decisioni Individuali

• Richiedono un intervento tempestivo, indispensabile affinché il
risultato della gara non venga falsato

• Possono avere funzione preventiva

• Possono avere funzione repressiva ed impeditiva di falsare la gara

Esempi:

• Posizione irregolare in bicicletta

• Scia 



Decisioni Individuali

• Generalmente comportano l’immediata

ESPULSIONE DALLA GARA

Il mancato tempestivo intervento per sanzionare una infrazione che 

comporti l’espulsione dalla gara, rimandando alla fine l’adozione della 

sanzione (esclusione dall’ordine d’arrivo), può comportare un risultato 

sportivo falsato.



Decisioni Individuali – Il Giudice Arbitro
• Opera in Pista

• Adotta IMMEDIATAMENTE sanzioni e ogni altra decisione che si
impongono in applicazione del regolamento;

• Sorveglia il comportamento dei corridori ed il rispetto delle regole in
corsa;

• Posizionato all’esterno della pista (luogo calmo ed isolato) dal quale
possa avere una visuale completa della pista;

• In comunicazione diretta con il PDG;

• Supportato da un tecnico video che gli permette di rivedere
eventuali situazioni di gara tramite un monitor;

• Obbligatorio per velocità, keirin, tutte le prove di gruppo.



Decisioni Individuali – Il Giudice Arbitro



PUIS – Prospetto Unico Infrazioni e Sanzioni

https://www.federciclismo.it/strada/stradaregolamenti/



PUIS – Prospetto Unico Infrazioni e Sanzioni



PUIS – MTB



PUIS – Ciclocross



PUIS – PISTA



PUIS – BMX / TRIAL



PUIS – GIOVANISSIMI



PUIS – INFRAZIONI DI CARATTERE TECNICO 
ORGANIZZATIVO



Infrazioni per Fatti di Corsa

Art. 148 del RTAA:
a) Ammonizione
b) Ammenda
c) Retrocessione nell’ordine d’arrivo
d) Penalizzazione in termini di tempo (per le gare a tappe e a

cronometro)
e) Espulsione dalla gara / esclusione dall’ordine d’arrivo
f) Sospensione temporanea (applicata dal G.S.N o G.S.R. su

denuncia della giuria – art. 149 RTAA)
g) Divieto di partenza



Criteri di Valutazione
Quando è prevista una scala di sanzioni, il giudice deve considerare ogni
circostanza attenuante o aggravante, incluso:
• se la sanzione segue un’ammonizione;
• se il tesserato è stato già sanzionato per la stessa infrazione durante la stessa

competizione;
• se l’infrazione ha portato al tesserato un vantaggio;
• se l’infrazione ha portato una situazione pericolosa per il tesserato o per altri;
• se l’infrazione è successa in un momento chiave della corsa (finale di corsa, zona di

rifornimento, traguardo volante, etc.);
• ogni altra circostanza attenuante o aggravante secondo il giudizio della giuria.



Criteri di Applicazione

• Eccetto quando diversamente indicato, le sanzioni si devono applicare “per 
infrazione” e “per tesserato coinvolto”. 

• Eccetto quando diversamente indicato, le sanzioni per un Direttore Sportivo e/o 
Allenatore sono comminate al Direttore Sportivo responsabile della squadra.

• Se un tesserato non può essere identificato specificatamente, una sanzione può 
essere comminata direttamente alla Squadra o al Direttore Sportivo responsabile 
della squadra.



Infrazioni per Fatti di Corsa

AMMONIZIONE

Costituisce un avvertimento comminato al tesserato a seguito di
una infrazione:

• non particolarmente grave o

• non prolungata o

• in un momento non particolarmente importante della gara.



Infrazioni per Fatti di Corsa

AMMENDA

Costituisce una sanzione di carattere economico:

• comminata al tesserato alla fine della gara

• a seguito di una infrazione per la quale è specificamente
prevista una «multa» in denaro (Euro/CHF).



Infrazioni per Fatti di Corsa

AMMENDA



Infrazioni per Fatti di Corsa

RETROCESSIONE NELL’ORDINE D’ARRIVO

Costituisce una sanzione che incide sulla posizione di classifica:

• comminata al tesserato alla fine della gara

• a seguito di una infrazione avvenuta durante uno sprint (GPM –

Sprint Intermedio - Volata Finale).



Infrazioni per Fatti di Corsa

RETROCESSIONE NELL’ORDINE D’ARRIVO



Infrazioni per Fatti di Corsa

PENALIZZAZIONE IN TERMINI DI TEMPO

Costituisce una sanzione che incide sul tempo di classifica:

• comminata al tesserato alla fine della gara

• a seguito di una infrazione avvenuta durante una gara a tappe
o a cronometro (funzione: eliminare il vantaggio in tempo acquisito).



Infrazioni per Fatti di Corsa

PENALIZZAZIONE IN TERMINI DI TEMPO



Infrazioni per Fatti di Corsa

PENALIZZAZIONE IN TERMINI DI TEMPO



Infrazioni per Fatti di Corsa

PENALIZZAZIONE IN TERMINI DI TEMPO



Infrazioni per Fatti di Corsa

DIVIETO DI PARTENZA

Costituisce una sanzione che incide sullo svolgimento della gara:

• comminata al tesserato prima dell’inizio della gara

• a seguito di una infrazione che riguarda la non conformità dei
materiali (abbigliamento – casco – protezioni – numeri - bicicletta).



Infrazioni per Fatti di Corsa

DIVIETO DI PARTENZA



Infrazioni per Fatti di Corsa

ESPULSIONE DALLA GARA / ESCLUSIONE DALL’ORDINE
D’ARRIVO

Costituisce una sanzione che incide sulla classificazione:

• comminata al tesserato durante o dopo la gara

• a seguito di una infrazione grave che riguarda il
comportamento in corsa e che altera il risultato della gara o
pregiudica la sicurezza.



Espulsione dalla Corsa VS Esclusione dall’Ordine di arrivo

Producono lo stesso effetto ma NON sono la stessa cosa.

La differenza dipende dal momento in cui vengono comminate.

L’espulsione è un 
provvedimento IMMEDIATO, 

INDIVIDUALE da cui consegue 
che l’atleta 

NON TERMINI LA GARA

L’esclusione dall’ordine d’arrivo è 
un provvedimento COLLEGIALE 

adottato dopo che l’atleta ha 
TERMINATO LA GARA



Infrazioni per Fatti di Corsa

ESPULSIONE DALLA GARA

Infrazioni che rendono necessario espellere immediatamente un atleta dalla gara:

• Togliersi il casco
• Traino
• Lancio all’americana tra corridori di squadre diverse (corse di 1 giorno)
• Cambio di bici se non da propria autovettura al seguito o vettura neutra
• Ostruzione volontaria di un corridore o di un veicolo così da impedirne la

progressione
• Errore di percorso (volontario o involontario) che comporti un vantaggio



Infrazioni per Fatti di Corsa

ESPULSIONE DALLA GARA

Infrazioni che rendono necessario espellere immediatamente un atleta dalla gara:

• Ripresa della corsa dopo averne percorso un tratto in auto o in moto

• Effettuare parte del percorso a piedi senza la propria bicicletta (idem se taglia il
traguardo senza bici)

• Oltrepassare un passaggio a livello chiuso

• Posizione sulla bicicletta non conforme al regolamento



Infrazioni per Fatti di Corsa

ESPULSIONE DALLA GARA

Può essere comminata in aggiunta ad altre sanzioni:

Oltre a quanto sopra (riferito a sanzioni di tipo pecuniario/penalizzazioni in tempo),
in casi seri che procurino un vantaggio, in caso di circostanze aggravanti o di fronte
ad infrazioni ripetute, il Collegio dei Commissari può deliberare la messa fuori corsa
o la squalifica dei corridori coinvolti e/o l’esclusione di altri tesserati.



TRAINO



Infrazioni per Fatti di Corsa

TRAINO



SCIA (ininfluente)



SCIA (Influente)



Infrazioni per Fatti di Corsa

SCIA



SCIA PROLUNGATA



SCIA PROLUNGATA



Infrazioni per Fatti di Corsa

SCIA PROLUNGATA



SPRINT IRREGOLARE



Infrazioni per Fatti di Corsa

SPRINT IRREGOLARE



VIE DI FATTO



Infrazioni per Fatti di Corsa

VIE DI FATTO



CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI



CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI



CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI



Infrazioni per Fatti di Corsa

CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI



Infrazioni per Fatti di Corsa

CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI



LOGISTICA E GESTIONE 
OPERATIVA DELLA PROVA



Infrazioni Tecnico - Organizzative

LOGISTICA E GESTIONE OPERATIVA DELLA PROVA



Provvedimenti

INFRAZIONI DISCIPLINARI

VERBALE DI GIURIA

INFRAZIONI PER FATTI DI CORSA

COMUNICATO DI GIURIA

INFRAZIONI TECNICO ORGANIZZATIVE

VERBALE DI GIURIA



Provvedimenti

INFRAZIONI DISCIPLINARI

COMMISSIONE DISCIPLINARE

INFRAZIONI PER FATTI DI CORSA

COLLEGIO DI GIURIA

INFRAZIONI TECNICO ORGANIZZATIVE

G.S.R./G.S.N.



Provvedimenti

INFRAZIONI PER FATTI DI CORSA

Possono essere:

• Rilevate dalla Giuria

• Denunciate al Collegio di Giuria:
• Formulate in modo corretto ed in forma scritta
• Sottoscritte dal Direttore Sportivo o dal componente del Consiglio Direttivo della 

società in possesso di tessera federale
• Presentate entro 30 minuti dall’ora di affissione del Comunicato di Giuria n° 1
• Rese pubbliche con il Comunicato (n. 1 o n. 2). 



Provvedimenti

SANZIONI PER FATTI DI CORSA

IN GRADO UNICO

Art. 159 RTAA

Le decisioni adottate per fatti di corsa sono definitive



Provvedimenti

RECLAMO
AVVERSO L’ORDINE DI ARRIVO

Art. 159 RTAA
Avverso la classificazione dei corridori all’arrivo può essere
presentato reclamo alla Giuria entro 30 minuti dall’ora di affissione
dell’ordine di arrivo nel rispetto delle seguenti modalità:

• Formulate in modo corretto ed in forma scritta
• Sottoscritte dal Direttore Sportivo o dal componente del Consiglio Direttivo della 

società in possesso di tessera federale
• Presentate entro 30 minuti dall’ora di affissione del Comunicato di Giuria n° 1
• Accompagnate dal pagamento della tassa nella misura stabilità
• Accompagnate dalla necessaria documentazione a sostegno del ricorso
• Rese pubbliche con il Comunicato 



Provvedimenti

NON E’ RICHIESTO: 
• Conoscere a memoria i prospetti infrazioni e sanzioni

E’ RICHIESTO (in quanto indispensabile):
• Sapere che esistono e sapere dove trovarli
• Sapere di “cosa parlano”
• Averli sempre con sé
• Saperli utilizzare: vale a dire capire bene a che tipo di infrazione siamo

di fronte, saperla valutare e saperla sanzionare correttamente



Provvedimenti

BUON SENSO

Il buon senso è la capacità di giudicare rettamente e di
comportarsi con saggezza e misura, specialmente nelle
questioni pratiche, basandosi su criteri di opportunità e
coerenza.

Applicato al Giudice di Gara possiamo definirlo come la capacità
di giudicare con equilibrio e ragionevolezza una situazione,
comprendendo le conseguenze pratiche che essa comporta.



Domande


